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8, agosto 


LA QUISTIONE DI ROMA 
Riceviamo la seguente lettera. ala, quale 
“hanno: senza: dubbio: dato ‘occasionò gli. ul- 


: ra TE 


Trade 


italiana 


Pace Torino, 5 agosto. 

_ —Ondrevole sig. Direttore, 

Fintantoch* l'Italia non-arriverà ad abbracciare 
gl’intendimenti di Napoleone sulla questione di Ro- 
ma, e ad intendersi com ésèo francamente nel modo 
che sì crederà migliore alle due parli, nò l’Italia 
poirà figurare degnamente. nel consorzio europeo, 
nò prendere una posizione conveniente tanto nella 
questione polacca “Come im qualsiasi altra grande 
quiestione' chè fosse pèr-insorgere, $ 

Napoleone nella quistione»\romana ha nella sua 
mento un divisamento fisso ‘che abbracciò prima di 
scendere in Italia, che è irremovibile , e per cui 


fece-le sue riserve, al conte’ di, Cavour. 
Questo divisamentà nel suo concetto ha il fonda- 


mento; sovra. consi 


1 spazioni della più ‘alla. e, vitale 
Importanza politica ne 


: î interesse generale; è desso 
il risultato. dei. più, profondi @ maturi riflessi , ep- 
parcià, veruna: co al Thondo sarà da UO da 
muoverlo da'sioi p positi, nè le mene 0, i consi* 
glio, le minaccie, SMlIngusitere, nè il brodciò nè 
1a improntitudihi, nè le proteste, nè ì ORA, nè 
6 pratiche secrete coll'Ing ilterra a lui, ora dell'Ita- 
lia, nè at, dia Ù malafede, Miola 
dine del papa del suo governo». ‘ 
Napoleone è al giorno, d'oggi, la sola, Ja più po- 
tente, molla della, ‘politica. del mondo; tutto. si, Ta 
con lui, nulla senza dì lui, nè l'Ilalia' può avere il 
,suo posto ne; consigli: europei, nè figurare deégna- 
mente, nelle grandi: questioni di equilibrio politico 
senza il suo consenso e,gradimento. | 
Ebbene; l'Italia non sarà ammessa a prendere 
una. posizione onorevole nelle complicazioni ‘ della 


questione polacca, perchè Napoleone sa che î suoi , 


desideriî, le sue pretese riguardo a Roina non sono 
conciliabili co’ syoi divisamenti.. 

Fintantochè l'Italia, persisterà nella via. intra- 
presa dalla motto di Cavour, il cui concetto rion è 
stato finor, compreso dai nostri, statisti, mon ‘8610 
non avrà Rotna ma neppur la Venezia ed in ogni 
circostanza, si Lang trascurata, isolata; Delle qui- 
slioni internazionali doyrà subire umiliazioni, ed a 
vece della cordialità troverà alterigià e freddure. 

E l’Austria non mancherà di ‘trat partito del tio- 
stro errore, nello stesso modo che fece il conte Ca- 
vour a suo riguardo nella” guerra di Crioièa'; non 
avrà certo per l'Austria questo nostro errore lè con- 

Italia, perchè vi è 


pregiudicato 
si speri nella 
protezione dell'Inghilterra, perchè LIogiliarTA te- 
«me per il suo commercio marittimo lo stabilimento 
di un gran regno ) 
abbraccierà volentieri «qui ‘qualunque sistema, che 
menire servirà a 


suo concetto, politici 
Quali siepo gli I i 
quistione' rumana, ormai son noli; sta all'Italia a 
pensare se a lei convenga. me 
mento, mantenendo i suoi 
trari alla Francia, ovvero ess 
spangii- quieto g dii TP 
esciando al tempo la ri- 


che il'attual capo della 
mico che ivi abbia l'Ita 


- peratore Napoleorie è Îl fhigliòr amico 
alia q che sp avossp voluto belle Ju- 
‘nità, avrebbe ‘potuto, ‘e:se non; l'ha fallo, 
sì è perchè all’unità non era contrario, ma 
ssolo la cfedeva ‘inattaabite.* antàxésii » 
Ma quanto alla quistione di Roma, l'au- 


# 


spedisce il ,iornale. 


Con eil rara SR 


tore della lettera piglia un granchio a secco. 
Egli suppone che l’iniperatore ci tenga il 
broncio, perchè hoî non rìinunciamo a Roma. 
Oltrecchè il rinunciarvi non è in balia no-- 


‘ stra; non è neppur favorevole alla politica 


francese,... ui 
« Quando venne la guerra del 39, e l'im- 
peratore accorse. in nostro aiuto, egli te- 
neva guarnigione a. Roma ed aveva as- 
sunto degli obblighi verso il papa, che noi 
non ignoravamo e di cui non potevamo di- 
sconoscere l’importanza. Accettando il suo 
concorso; abbiamo accettale. anche. le ri- 
serve derivanti dalla posizione che aveva 
fa' Francia a Roma. Ciò è stato dichiarato 
dal conte Cavour dinnanzi al Parlamento @ 
gl’italiani non.l’hanno dimenticato. 

Però è lo stesso conte di Cavour che ha 
posta in faccia alle Camere ed alla nazione 
la quistione di Roma. Se egli l'ha posta, 
non si fusolo. perchè non la si poteva 
evitare, ma: eziandio perchè sapeva che era 
possibile di risolverla, ‘e, quel ch'è di più; 
risolverla di buon accordò colla Francia. 

Anzî lo trattative del conte Cavour per 
là éessazionie dell'occupazione francese erano 
già tanto avanzate, che si aveva. fondata 
speranza di buon esito. Le rivelazioni fatte 
dill’on. Minghetti, presidente del Consiglio, 
nella seduta del 17 giugho scorso della 
Camera elettiva, mostrano «abbastanza che i 
negoziati erano proseguiti nell intento sin- 
cero di venire ad uno scioglimento soddi- 
sfacente per entrambe le parti. 

La morté del conte di Cavour ha modi- 
ficata profondamente la. posizione politica 
del paese; ‘e cagionato un rallentamento nel 


corso delle trattative. 1 casi di Sarnico e di . 


Aspromonte aggravarono questa situazione 
e provocarono in' Francia, in seguito della 
famosa nota del ministero Rattazzi-Durando, 
la demissione del sig. Thouvenel e la nomina 
del sig. Drouyn de Lhuys. 

Ma ‘queste vicende, sé ritardarono e ri- 
tardano ancora lo scioglimento della qui- 
stione, non' ne cambiano l’ aspetto. Che la 
Francia desideri di ritirarsi da Roma, se 
non si potesse argomentare da’ suoi. inte- 
ressi e dalle necessità della. sua politica, 
sì ‘apprenderebbe dal fatto, sì dimostrerebbe 
dalle trattative, che non ha mai ricusato di 
aprire ‘eoll’Italia. 


| Ìl dire adunque che l'imperatore voglia 


vimaner a Roma per considerazioni della 
piu ‘alta e vitale importanza politica d'in- 
teresse” generale è un accozzar ‘parole, le 
quali pon solo non hanno un significato 
preciso; ma non corrispondòno neppure ai 


fatti palesi; e di fatti segreti confessiamo di 


| non; conoscerne. 
|. Certo.è che se la Francia resta a Roma, 


è ‘perchè le giova più che l'andarsene, e 
hiun ilaliano di buon' senso ha maî' creduto 
ch'essa fosse per ritirarsi dinanzi ad una di- 
mostrazione, o consentisse a cedere, mal- 
! grado Èl papa, il posto alle truppe italiane. 
| Risoluzioni siffalte non si suppongono nep- 
pure : niolto meno si possono attendere da 
‘Ghi 6 sfato a far la Sentivella‘àl'‘papa da 


| 14 anni, sopportandone con rara pazienza 
[ 


rebbi er ‘credere 
e ad essa prevalga, nel o felt della 
Francia @ della diplomazia, la quistione ro: 
mama. i 

“Non dimentichiamo, coll’autore della let- 


| 
| 


$i PUBBLACA TUTTI I. GIORN 
comprese le 


tera, che- l’imperatore 
“dell’Italia; però sarebbe un'amicizia molto 


denti. cadi 


Londri 
Davies 


devono 


3 


Domenichè 


8a 


olngna: 39 y 


de' francesi è amico 


equivoca quella che tendesse ad escludere 
l’Italia dal posto che le spetta nelle qui- 
stioni internazionali. 

Jimperatore Napoleone non può dal canto 
suo dimenticare che’ l’Italia’ è*la potenza 
che più gli sia amica. 

Egli ha elevata la. Francia a grande al- 
tozza: giammai essa ebbe tanta potenza po- 
litica, Non vha dubbio che è temuta ; ma 
il timore le ha procurato degli amici? Quali 
sono le potenze su cui la Francia possa far 
assègnamento ? È l'Austria, ché non Te per- 
dona la guerra di Lombardia? È Ia, Prus- 
sia, la quale non sente che diffidenza verso 
di lei? È Ta Russia, che le attribuisce la 
colpa ‘della. guerra di Crimea e della pre- 
sente; insurrezione polacca? È l'Inghilterra, 
che accusa la Francia di esser cagione delle 
enormi spese marittime che deve soppor- | 
tarè per la difesa nazionale? 

La Fraricia non lia di verò e schietto a , 
mico che l’Italia, ed è perciò che interesso 
reciproco è di star d'accordo. T} 

Nella quistione polacca” l'Austria aveva 
una posizione che niuno poteva toglierle. 
La ‘Francia sapeva probabilmente che il ga- 
binetto di Vienna sarebbesi opposto alla 
guerra ; ma doveva far sembiante, di non i 
crederlo., avendo’ d’ uopo dell’ Austria per 
opporla ‘alla Russia e alla Prussia e trat- 
tar coll’Inghilterra. Ora l'Inghilterra si tira 
indietro, e 1’ Austria si stringe viepiù alla 
Francia. Ma perchè ? Per la evidente ra- 
gione che la Francia non fa la guerra. alla 
Russia senza il concorso della Gran Breta- 
gna, e perciò l'Austria raggiugne il suò | 
scopo d’impedire la guerra, Questa tattica 
è così chiara, che niuno corre rischio di 
prender abbaglio. 

Quanto all’ Italia, se ne’ negoziati per la 
Polonia. non ha avuto . parte. è per. altre 
cause che sarebbe lango” il noverare, ma 
coloro che oppongono all’ Italia la parte 
che il Piemonte ebbe nella guerra di Cri- 
mea, dovrebbero ricordare che il Piemonte 
è entrato nell’ alleanza quando \la pohtica 
del' sig. Divuyù dò ‘Lhiys ‘a’ Vienna era 
naufragata e la guerra era cominciata. Ora 
invece durano le trattative e Hiuno sa pre- 

veder sin: quando, nè pare che, salvo siano 
per ‘mitar’ di nuovo ‘itidirizzo, abbiano a 
condurre ad una guerra, Ta quale incontra 
più: ostacoli politici ‘di ciò che forse da 
Francia ‘stessa’ prevedeva. Li | 


pie 
LA QUERELA DEL SIG. BERTANI 
Un'ordinanza del giudice istruttore presso 
il R. tribunale di circondario di Torino, in 
dita del 3 corrente, ha dichiarato non es- 
ser luògo-a procedimento contro-di noi nella 
causà mossaci dal’ signor deputato ‘ dottor 
Bertani. vtpigieenta 4 
Profferita questa: ordinanza; crediamo .0p- 
pottuno' di porgere qualche’ sehiarimento ai 
nostri lettori. iaia 


FiI 
ll sig. Bertani non introduceva querela 


che il ‘giorno 30 giugno scotso. 

i 'Essa' era' contro: ‘Dina Giacomo, direttore 
dell’Opinione ; Rombaldo Giovatini, gerente 
dello :stesso giornale; Gaotano Jovernì, ge- 
rente della Stampa ; Macchiolo Giovanni , 
gerente della‘ Gazzetta del Popolo ; Bossu 
Giovanni, gerente dell’/talie. 

L'imputazione era di diffamazione con fal- 

- sificaziono di “documenti, cioè: della lettera 
firmata Giuseppe ‘Mazzini, inserita nel foglio 
dell’Opinione del 20. giugno scorso,, € dagli 
altri giornali riprodotta. ? 


pi 
pi 


‘ Appéna cì giunse notizia che la querela 


LE ASS 
*In Torino, all’Uffivio del gi 
"provincie 
A’ Parigi, all’'Agence 
, da Frederik May, 9, King streòt-StJami 


Le iriserzioni.costano:L. 2-Hà linea. L 
Non si restituiscono i manoscritti. A 

Gli annùnzi sì ricevono. all'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 25 ‘là linea. 


era stata finalmente presentata; noi. abbia 


+ riginalé dellavlettera, ‘aggiugnendo’‘‘che sa- 


dell'ordinanza ‘profferta ‘dal’ giudico istrut- 


| venga spendere qualche parola. 
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rmiale, via della 10; nelle 

oa gli Uffici postali, > © ©© “St que 
Hvas, rue JJ. Rousseau, n. 8. — À 
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1,0 Firik-iane; Cormbilli vivai oaa è 
e lettere ed i reclami 
Direzione .del. giornale. 


etiGi, 


essere.inviati. franchi alla 


Un foglio arretrato cent. A@e 


» igaptliarera ieladi diraupi dl see dear 


mo stimato dover ‘nostro’ di*récarei dal giu-. 
dicé ‘istruttore, e consegnargli l'autografo 
controverso; che già era. stato- veduto ed 0- 
saminato da molti: deputati e senatori. | 
Accolti gentilmente dal sig: giudice istruf: 
tore, gli abbiamo, dichiarato,, che ‘ sebbene 
fossimo d’avviso che. il sig. Bertani..non. 
avesse titolo alcuno ad azione: legalè contro 
di fioî, tuttavia, persistendo “nei sentimenti ‘ 
che avevamo espressi nel giornale, e desi. 
derosi che si faccia la luce su quel docu 
mento, persuasi che da éssa emergerebbe 
non ‘solo la nbstra ‘buona ' fede, *fità’ atiche 
come non abbiamo proceduto con. ‘leggie- 
rezza; lo. pregavamo di ‘voler accoglier 1'o- 


aa 


retto stati liéti se’ si fosse provocato sopra 
di esso un giudizio. “| / ©... 
Ciò avveniva; se ben ci ricorda, il giorno 
7 Niglio' séorso. > rafiperat at DA NRINRE 
“ Dopò d'allora non ne sapemmo più nulla 
sino. asier l’altro, che. un amico c'informava 


tore. 

‘Noi avremmo desiderato di pubblicare il 
testo dell'ordinanza colle’ conclusioni: del 
pitbbliéo' ministero: ma'non' ci fu verso di 
ottenéinb ‘Gbpla;'dovetidlo ‘èssot comunicata 
soltanto. alla. parte qherelante. È 

Sei rigguagli ché abbiamo avuti sono 
esatti, Pordînamza di tron'fatst Juogo' a pro- 
cedimentò ‘sitébbe stata profferita per di- 
fetto di prova della. falsità: della lettera © 
per difetto di diffamazione. 

Rispetto al difetto di diffamazione non: 
vi è che ‘dire. Quanto' ‘al difetto ‘di prova 
della ‘ falsità della‘ lettera , &rediamo con- 


Noi, presentando la «lettera al giudice 
istruttore, pofgevamo il mezzo di far tutto « 
lè indagini è disamine ché convenissero 
per istabilire il carattere della lettera, 

Ma, secondo il ‘codice di procedura; per 
istituiré delle’ perizie: calligrafiche ‘fu duopo 
poter confrontare il documento controverso 
con: altri autentici come sarebbero atti pub- 
blici;‘ovvero ‘con iscritti: ticonosciuti ‘auten- > 
tici dal loro autore. bynoi 

Da quanto abbiamo udito, non avendo 
il magistrato di siffatti documenti, se. ne 
sarebie procurdti altri, ‘statigli indicati dalla 
stessd' parto qierelabite, ‘éd'essendosi proce- 
duto alla perizia calligrafica, mercò il con- 
fronto' della lettera ‘con quelli, ne sarebbe 
iisultat’L'iIDENTITÀ DEL caRAttERE: “ * 
"Noi abbiamo raccolte queste notizie da 
varie fonti.- Le crediamo ‘fondate; ma se fos- 
simo caduti ‘in qualche 'inesattezza ; cosa 
dl'altronte possibife', netl’ignoranza in cui 
siamo. delle considerazioni su cui il pub- 
blicò ministero ha ‘fondate Je sue conclu- 
sioni , sarà nostra, cura di correggerle: Il 
fatto ora Lroppo. impéifante per corfsigliarci 
a renderne informati i nostri Jeftori ,, senza 
attendere ulteriori: ragguagli. ig 
in aula Sie si RaAviaio Sa 
} L epertss eroi —_—_—saptgnar >= 7 
| VILARI da ‘4 3 Di 
1 NOTIZIE DI ROMA , 

(Corrispondenza ‘particolare dell'Opinione) 

Il nostro Comitato nazionale ha: pubblicato il 2 
numero della Cronaca romana, dove per prima cosa 
sî ha il rendiconto delle offerte pei danneggia‘i dal 
brigantaggio, versate già in cotesto ministero dell’in- 
terno il<28 ‘giriglio passato nella nelasomma di lire 
44246, nola massima-parte, cioè per L, 11690, 57 3 
raccolte in Roma, e la-provincia di Viterbo non è 
compresa perchè.il relativo versamerito è “indicato, 
fatto direttamente ‘a! Pofino. Ma: se fossero le sole. 
1% ‘mila lite, pensimdo che sono raccolte ‘nel breve 
spazio di ‘un intese sotto «l'incubo delle polizie ne- 
miche, osserva’ ‘molto ‘a proposito un articolo . dello . 
stesso periodico chié sarebbero =di grandunga supe- 
Fiori vat ‘miliéne raccolto «per l’obolo del papa nello 
‘spàzio di ‘tre “anni :dà «dircento milioni. di. catto- 
gigio ig di aan at et 

I belgi zuavidiventano ogni giorno più odiosi alla 
popolazione; tantoschevio 'Ssglite villeggiature nei ca- 
i) Padus jam ib ica glande 


% Pri ni 


stelli‘di ‘Roma”ov*essivsono ‘accantomati: non-hanno» 


avuto luogo quest'anno, e-specialmente Frascati è 
Marino sono rimasti deserti, giacchè. i. pochi si- 
gnori che simpatizzerebbero con- lora preferiscono 
i loro Viaggi.all’estero, Le milizie però. vanno sce- 
mando continuamente, ed il ’governo'siv troverebbe 
in grave imbarazzo per‘loro*se»non ‘fosse il bello 


espediente ‘di ‘ficcarlidegl’impieghi - delle” ferrovie; 


dove lo vacinze si verificano a piacere del gaverno 
Stesso, il quale ottiene più facilmente che non sa- 
rebbe conveniente ché l'amministrazione di quell'a- 
zienda dimelta e licenzi gl’impiegati di. patria ro- 
Mana, per-surrogarg'iizuavi. Non sono molti giorni 
che l'espalsione di duecento ha datoposto 4: due= 
cento e più di questi belgi ex-militari, e poco fa 
quaranta ‘e' più individui hanno” avuto ‘lal'!stessa 
sorte, fra i quali moltissimi padri di famiglia. Im> 
maginatevi che immenso malumore! Inutili sono state 
le rimostranze, giacchè una risoluzione del Consi- 
glio'dei ministri motivata specialmente dalla' pre: 
sunzione che gl’impiegati romafii sienò nemici del 
governo, ha rigettato in massima ogni istanza dei 
reclamanti. È 
Nessuno a quest'ora doveva dubitare dell’’odio 
implacabile del papà verso” tutto tutto ‘ciò ‘che'è 
regno: d’Italia, ma muovi fatti:-lo! provano) all’ evi- 
deriza; uno di questi fatti è quello di alcune. setti- 
wmane addietro, quando una huînerosa compagnia 
di giovani, andando a diporto a Napoli sulla ferrovia 
elotrizzati alla ‘vista ‘della’ bindiera nazionale sul 
confine proruppero in «atcclamazioni italiane; tor- 
nando, trovarono l'ordine di esilio. Un altro bel 
fatto è quello che il curato della Minerva, certo 
padre Carnelli, ito per salute ai bagni di Vicarello, 
e quindi ‘a' diporto nell'alta Italia; tornando ha tro: 
vato occupato il:sud posto da ‘altro ‘curato nomi- 
bato dal papa in sua surrogazione; avendolo desli- 
tuito per aver viaggialo tra i suoi nemici com’egli 
chiama gl’italiani. ; 
«È preti; vannovin' solluthero*per'ana storiella ‘in- 
ventata ad incoraggiamento dei borbonici; la quale 
è che una pia donna napoletana ha avuto in. vi- 
Sione un colloquio con Cristina Maria di. Savoia, 
madre come si sa di Frantesco' Borbone, 'eimva: 
nerazione di beata. La donda; avrebbe domafidato 
all'illustre defunta che ne sarebbe del suo figliuolo, 
e lo avrebbe raccomandato: la risposta fu di non 
dubitare, perchè a novembre ‘prossimo il trono gli 
sarebbe restituito. Un'altra’ storiella messa simil 
mente in giro \dai nostri bonzi è che'una madonna 
del piccolo paese di Vicoraro in Comarca ha mo 
strato aperti gli occhi a parecchi fedeli, come tno- 
strando di voler parlaré, ed écco ùnmuoversi irre- 
Yuieto di briganti @ reazionari !0per: Vicovaroy o 
per la pia napoletana per essere testimoni ditanto 
strepitosi prodigi. Ma il nostro popolo non se ne 
commuove gran fatto per la semplice ragione. che 
non ne beono più tante ‘grosse. DIA 
LEE ret 

Gi scrivono da Venezia 5. agosto: 

Il processo delle dame. venete fini con .}a condan- 
na a cinque mesi d'arresto pel reato di perturbata 
tranquillità pubblica. 

Il governo austriaco, che trovasi ora ‘nella fase 

a delle finzioni liberalesche ;, non fece, pressione sui 
giudici, e permise, che la sentenza ‘fosse. deltata 
con quella imparzialità che nelle condizioni nostre 
era appena spérabile. Vi saratino alctini che lode- 

‘ rannorla mitezza e la oquità: della magistratura ci- 
vile; o non mi, fermo,alle apparenze e vi dico-che 
s6 a Vienna avessero voluto condatnare al carcere 
duro Je due dame, il tribunalé avrebbe! 'dato giu- 
dicì degm ‘di stare al paragone degli “auditori “mi- 
litari che nel 1852-53 impiccarono «a Mantova ‘i 
migliori patrioti, e che pure. adesso nel processo di 
S. Giorgio Maggiore non arrossiscono di servire 
alle istruzioni speciali avute da Vienna a alle brutte 
vendette di questa polizia. tontaretan 

L'accusa che gravava le duo dame consisteva nel 
progetto di-offerta di una dagu al generale Garibaldi. 
L'idea di onorare .il vincitore di Calatafimi e del 
* Volturno, che gli stessi militari austriaci sorio to- 
slrettî ad: apprezzare, èqui «considerata? reàto di 
perturbata. tranquillità pubblica, e. per solo. riguar- 
do politico non se ne fece un delitto di alto tra- 
dimento. * È 
Nel' processo , sebbéne trattato con le ‘conve- 
nienze accennate; la ‘polizia mostrossi. nella sua 
immoralità. Il commissario di polizia Giorgio, Corà 
citato a testimonio in aggravio, fu conyinto di falso 
e t'ebbe dal presidenté ‘severa redarguizione: Poco 
fa altro commissario di‘ polizia; il Germain, fu:con- 

+ damiato per-ladrerie e per truffa,,ed era uno.degli 
<agenti più intimi di quella parte poliziesca ch'è.il 
direttore Straub. Altro ‘agente è fidatissimo dello 
Straub, il Pecchin detto Coppadoro' da Noale, 'l'éx- 
rappresentante della: democrazià: italiana; | il sedi- 
cente martire di Petervaradino , che nelle sue gite 
a Milano, a Torino, a Genova, si cacciava fra’ pa- 
trioti‘e ne indagava: gl’intendimenti a beneficio del- 
l'Austria, trovasi in carcere”e sta per essere pro- 
cessato pure per trulfa. Ladri, truffatori, e sper- 
giuri sono i'degni agenti di questa polizia. Lodate 
‘il regime costituzionale’ austriaco. che fregiasi di 
nomini sì morali! 

AA 
« QUESTIONE DELLA POLONIA 

Ricevìiamo.oggi l'articolo della France del 7, 
menzionato dal telegrafo... 

Ne diamo i pagsi prineipali: ì 

‘Che cos'era la-risposta identica? Non lasciamoci 
ingannare dalle parole: era una forma. d'ultimatum, 
vale a dire il preludio di -unw.rottura...., .. i. 

Mediante la risposta .identica,. l'azione comune 

delle tre potenze: assumeva ‘un carattere meglio de- 
finito: essa‘ usciva "lalla fase- dei negoziati; era 
l'ultima parola della diplomazia, e per così dire, 

© la prima parola di‘gnerra; 000 


“Secondo noi, l'Inghilterra: poteva trarne profitto | 


più che ogni altro, più di noi sovratatto. Essa at_ 


Ms 


stava” la triplice -alleanza - anglo-austro-francese » 


contro la potenza rissa ch'essa teme, e distrug- 
P 


\ geva quest'ultima in Oriente ferendola in Europa. 


Essa paralizzava le ambizioni naturali della Fran- 
cia costringendola a fare unal:gnerra «limitata che 
«le toglieva ogni speranza dalla:parte:del, Reno. , 

La Francia impegnandosi nell'azione comune col- 
l*Austria e coll’ Inghilterra avrebbe: data la più 
\isplehdida prova del proprio disinteresse.» Essa a- 
vrebbe combattuto per un principio. Essa non vi 
avrebbe guadagnato altro: che' l'onore di vedersi 
fiancheggiata per la difesa delle idee liberali , da 
due potenze che, in altri tempi, le stavano contro. 

Per quanto: una.simile situazione. possa parere 
attraente, per quanto ne sia incontestabile il bene- 
fico.» morale, noi preferiamo di gran lunga, per 
conto nostro, i vantaggi.e le glorie della. pace ai 
trionfi disinteressati dell’azione comune. 

La ‘soddisfazione d'imporre alla Russia per mezzo 
di un interyento-.europeo le, necessarie concessioni, 
ci pare inferiore d’assai all’onore d’ottenere dalla 
sua ragione, dal suo senno le riforme che devono 
pacificare la Polonià. Dr 

La risposta identica; che conduceva quasi .cerfa- 
mente alla guerra, era secondo noi, quella. che più 
conveniva agl’interessi della politica inglese. 

La' politica francese, meno interessata nella que- 
stione, più moderata ne’ suoi. alli;, meno lontana 
dalla fiducia e dalle.simpatie della Russia, doveva 
desiderare l’azione collettiva, come quella che la- 
sciava una porta aperta ad una soluzione pacifica, 

Noi .adunque. non consideriamo: la, risoluzione del 
gabinetto inglese-come una sconfitta per noi, Non 
è che una sconfitta per la politica della guerra. 
Ma è una nuova probabilità favorevole per la po- 
litica della pace. 

Però ina pace umiliante sarebbe cattiva per 
tutti. 

Ma che cos'è una pace umiliante? 

Sarebbe quella che fosse per risultare. dalla no 
stra rassegnazione dinnanzi. ai rifiuti della Russia. 

La Francia non si rassegna mai per lungo tempo, 
Infondo della pace umiliante vi'è la guerra. 

Abbiamo avuto.la pace per ilo. spazio di diciotto 
anni; sotto il,regno di Luigi Filippo. E. perciò fu- 
rono più. gravi .i torbidi scoppiati in Europa. La 
Francia non occupava il posto che le spettava nel- 
l'equilibrio degli stati; essa ‘aveva d’uopo d’una 
rivincita. La.sua umiliazione rendeva più terribile 
la. sua audacia. : 
< Tm quella pace umiliante stava scritta la guerra 
che il secondo impero -ha dovuto fare nel 1854 
contro Ja Russia e mel 1859 contro l’Austria. 

La sola ‘pace durevole è quella che soddisfa il 
diritto, l'èquità, la dignità. 

L'imperatore Alessandro, che più di qualunque 
altro sovrano.ha d’uopo della pace per trasformare 
il suo immenso impero, e che deve desiderare, in- 
nanzi ogni altra cosa, le vittorie della civiltà, vuole 
eglî preservarsi ora e per l'avvenire da qualunque 
pericolo? ' 

Se lo vuole,.ceda ai voti delle potenze; restitui- 
sca la pace alla Polonia invece di sterminarla; as- 
socii la libertà alla sua*sovranità per' farla accet- 
tare%'tralasci. di. fare. assegnamento .sulla sciabola 


* di. Murawieff;- metta sotto la guarentigia dell’Eu-- 


ropa la propria riconciliazione con quel popolo in- 

felice. 
sO, La pace umiliante: non :sarebbe. che, una 

transizione: essa sarebbe una minaccia per tutti. 

Ricordiamo le seguenti parole profondamente vere 
d’un sovrano chie sw regnare perchè sa pensare: 
snc. Affinchè- l'Europa» siai tranquilla è necessario 
che la Francia sia,soddisfatta, » 

Si legge nello stesso giornale: 

Il barone di Budberg ha avuto, in questi ultimi 
‘giorni, parecchi colloquii con S. E. il ministro de- 
gli' affari ‘esteri»di Francia. 

Si assicura. che questi colloquii hanno. avuto la 
impronta della più squisita cortesia. 

Lo stesso giornale reca quanto segue: 

Riceviamo da. Berlino una comunicazione impor- 
(tante, ‘(dalla quale risulta che ‘in‘ciò che concerne 
gli affari: esteri, la Prussia è rimasta. molto meno 
estranéa agli ultimi negoziati di quanto lo si creda 
generalmente. ‘Pare ‘ch’essa' abbia consigliato alla 
Russia di cedere negli affari della. Polonia per 
quanto era compatibile col suo onore e colla sua 
sicurezza. ; 


La Gazzetta di Berlino reca il testo di un 
nuovo; proclama indirizzato; in data del 31 
luglio, dal governo nazionale polacco ai popoli 
ed’ai governi d’Europa. 

Ne diamo i ‘passi più importanti: 


Russia. Proclamando ‘i principii che stanno scritti 
sulle, nostre bandiere, noi non ci presentiamo come 
perturbatori o conquistatori. La causa della liberqà 
e dell’ indipendenza acquista in noi un nuovo .ap- 
poggio; giacchè ‘siamo sul terreno) di: que’printipii, 
ed apprezziamo troppo bene la. solidarietà. de’ po- 
poli dell’ Europa per voler recarle offesa. La no- 
stra patria ci basta © la libertà ci è tanto cara 
che la base priticipale ‘sulla quale vogliamo fon- 
dare le nostre leggi consiste, innanzi tutto, nel'ri- 
conoscere liberamente la libertà di tutti i cittadini. 

Vedete dove vi ha condotti l'alleanza colla Rus- 
sia, fofidata sovra un’inigiastizia storica, Voi ci to- 
gliete le armi; nostro unico‘appoggio» Voi arrestate 
colorò the ci servono o vengono in nostro aiuto. 


Noi! chiedète che noi rispettiamo le vostre con- 


venziohi e i vostri traltali e con questi trattati ci 
uccidete. Voi confessate che la nostra-causa è giu- 


‘Sta! che ne siete i difensori e ciònondimeno con- 


*viené che in tutta. l’ Europa ci nascondiamo, mal- 
igrado questa. giustizia, in luoghi sotterranei. A ciò 


+ v'ha condotto la vostra alleanza colla Russia, ele. 


vostre parole di simpatia ché non Song accompa- 
‘gnate da alcun atto, sono respinte:dalla Russia, 
la quale ‘le tiene in conto di eccitamenti ad una 
cospirazione contro l'ordine universale. tr; 


Non lasciatevi ingannare dalle insinuazionindella’ 


Ancora una. volta, adunque., in.nome.della. vita 
che si è risvegliata in Polonia, in nome della sim- 
palia che avete per noi, vi chiediamo di entrare 
‘mella via che la Provvidenza vi addita, e di con- 
‘formare i vostri alli ai sentimenti che avete, per 
\'noi. Riconoscete altamente che la Russia non ha 
il diritto, di dominarci. E tutta la potenza della ci- 
viltà e delle relazioni europee, in vece d' essere 
diretta contro di noi, come. fino ad ora, si rivolga 
d'or innanzi contro i nostri nemici, 

A questo. patto la politica europea sarà da noi 
eternamente difesa e riposerà su solide basi. Ciò 
vi chiediamo in nome dell’ ordine , della pace e 
della fratellanza dei popoli d'Europa. 


—————T Ty R&S Iigaene——————m——— ——— 


GUERRA D'AMERICA 

Si legge nel Moniteur del 6: 

Gli ultimi corrieri di Nuoya York, in data del 
24 luglio, modificano alquanto le notizie del teatro 
della guerra nella Virginia: Il:generale Lee; dopo 
aver ricevuto un rinforzo di 10,000 uomini coman- 
dati dal generale Hill, avrebbe rallentato il ‘proprio 
movimento di ritirata ed avrebbe preso sull’ alto 
Potomac una posizione; dalla quale minaccerebbe 
di,nuoyo il Maryland e Washington. Pare che il 
generale Meade si rechi da quella parte per pre- 
venire una nuova invasione del Nord. Alcuni cor- 
rispondenti credono che il generale Lee. voglia 
solamente acquistar tempo e porre in salvo il bot- 
lino fatto dai confederati nel Maryland e nella 
Pensilvanià, come pure il raccolto annuale della 
valle: della Shenandoale. 

Un dispaccio del 25 luglio, reva che nell’ Ohio 
dove si diceva che il corpo di Majan fosse stato 
interamente disperso, questo generale si trova an- 
cora a capo di 10,000 confederati. 


TIT 


L’ I. R. ISTITUTO VENETO 
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
E D'ECONOMIA POLITICA 


L'Istituto veneto offri alla storia. una pagina de- 
gna: di fare riscontro a quella; che Cesare Cantù 
pubblicò nella Rivista Contemporanea, Alla Perse- 
teranza la quale flagellava con'sale aristofanesco 
le velleità liberali: del Cantù. non isfuggirà l’impor- 
tanza,.del fatto che. sono. per narrare ad edificazione 
di coloro che serbano fede nel regime rappresenta- 
tivo dell’Austria. 

Istituita dal governo quell'associazione di dotti e 
semidolli, vegetava saviamente mandando qualche 
solco di luce nei bei lavori di matematica, di chi- 
mica o di medicina.... Alcuni sommi intelletti a cui 
sì tributa Ja nomea di uomini di genio (p. e. il 
Bellavitis) fecero salire in onore i confratelli. che, 
rapnicchiati nell'ombra, ingigantiscono per. riflesso. 
AI governo austriaco non davano ombra gli studii 
di scienze esatte; nè ‘la polizia frenava le vessazioni 
sé ilprofessore -Minich s’'accingesse valorosamente 
a risolvere equazioni di uno o di un altro grado. 
Ad ingannare quelli che si fidano nelle apparenze 
furono ammesse certe letture arcadiche per le quali 
l’Istituto avrebbe. potuto ; conquistare una mezza 
tinta di letteratura, Così ad esempio il Padre Sorio 
recitò durante parecchie sedute elucubrazioni (!) 
su B. Latini ; il sig. Veludo in alcuni luoghi della 
Gilicia; l’eruditissimo E. Cuogna :sul letterato Dolce, 
ecc. ecc. Nella biblioteca dell’ Istituto si permise 
che alcuni periodici facessero capolino anco se non 
trattavano di scienze esatte; ma. alla fine tutti si 
avvidero come..cerli membri-avevano preso .il s0- 
pravvento e a nome della matematica e della me- 
dicina rappresentata ‘da una grande maggioranza 
esercitàvano un monopolio schifoso. Il governo, ‘u- 
sando fratellevolmente della propria ‘autorità, si li- 
mitò a chiedere schiarimenti;su quistioni di chimica 
odi piscicoltura ...... e il segretario dottor Namias 
ebbe a dire che l’Istituto essendo organo governa- 
tivo doveva cercare di arricchirsi di tali, uomini i 
quali meglio. di ogni altro rispondessero alle inter- 
pellanze di S. M. I. R. Ap. 

Ora eccovi il fatto. Il signor Messedaglia.,; pro- 
fessore alla: Università di. Padova, economista di 
grande levatura, nudrito a studii forti e tenuto in 
conto di bell’ingegno, si presentava all'Istituto quale 
candidato a diventare membro effettivo, in. una Lal 
signor..Bizio, figlio del celebre chimico ( quel vene- 
rabile vecchio testè defunto) professore di chimica 
alle scuole reali. L'Istituto che ‘annovera chimici 
di ‘intelligenza pratica, preferì di averne un'altro, 
sebben giovane, a. cui la fama del padre coronava 
la fronte e le indagini accurate e Ja mente chiara 
e limpida fece ottenere una cattedra, anzichè di 
turbare la serenità della scienza e le abitudini pa- 
Tcifiche dei matematici con un. terribile, campione 
dell'economia polifica. Uno stupore universale ac- 
colse la decisione olimpica ed a cui volle chiederne 
ragione si rispose: nè di storia, nè di filosofia, nè 
di economia sociale abbiamo di spesso, di che occu- 
parci, vualsi così colà dove si puote ciò che si vuole 
e più non dimandare. Così l’Istituto addivenne ad 
una confessione mezzo umoristica, mezzo: vigliacca, 
ed ‘io senza sminuire per nulla il merito riconosciuto 
del sig, Bizio, ho voluto narrare questo fatto onde 
si oda l'accordo meraviglioso, la nota armonica 
data dall'Istituto: veneto e: dal governo austriaco: 
eil rifiuto di ricevere nell’Istituto di scienze, Jettere 
ed arti, chi non professa Îe prime restringendone 
il ciclo alla matematica, alla fisica, alla medicina, 
sia apprezzato degnamente ad ‘onore e. gloria di 
chi rappresenta. ufficialmente la coltura nelle. pro- 
vincie venete o se ne fa il mecenate. V'hanno uo- 
mini di fama intemerata, di patriotismo vero, di 
robusto ingegno i quali occupano taluno fra i seggi 
dell'Istituto: di ‘costoro. in'particolare. non parlo ma 
‘sì di tutta l'associazione scientifica la quale collet- 
tivamente spregiò a tale l'economia politica ad in- 


OCSE SERI CROSSE IRIS RESI DI DIRE EN I ne] 


‘graziarsi le autorità. E l'economia politica a cui > Bo 


l'Istituto non vuole dare ospitalità è veramente 
‘quella disciplina esecrata dall'Austria. che-,negh 
stati despoltici è continua protesta e dim-sfrazione 


inse di 


fervida ed addoltrinata di liberalismo;., che. ispirò 
il conte Cavour negli alti suoi intendimenti 1ivolu- 
zionarii, adittò! all'Italia il'roséo avvenire, man- 
tentie la Jibertà costituzionale nel Belgio, rese fiera 
l'Inghilterra delle maggiori e più oneste’ riforme 
delle quali l'umanità si ‘conforta, l'Inghilteria in 
cui la nuova generazione s'ammaéstra all’evangelo 
con.4,000. cattedre di economia politica, jin cui 
Mill, repubblicano'in-ispirito ed in verita, non uto- 
pista, mazziniano, scrive. a dimostrare che il miglior _ 
fra i governi.è la. monarchia rappresentativa, © 
parlando delle attribuzioni dello stato, svela oriz- 
zonti più ampii di Smith e di Say. 

Dopo di ciò, se l’Austria e il suo organo gover- 


, nativo di studi, l'Istituto veneto, abbrividiscono al- 
| l'idea che la più efficace delle scienze sociali faccia 


presa sugli animi, compréndiarbo' di leggieri perchè 
il podestà. conte Pier Luigi Bembo; uomo. di fiducia, 
possa annunciare a tutti gli statisti il libro sul co- 
mune di Venezia e stamparlo &spese del municipio; 
pubblicare, articoli su questioni di beneficenza nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia (luglio 1863) è darsi 
il vanto di cultore appassionato dell'economia poli- 
tica; perchè..il professore Messedaglia a cui il vanto 
è dato dall'Italia, trovasse sbarrate le porte del. 
l’imperiale e regio Istituto veneto di sciéhze, lettére 
ed arti. 
Un Vereto 


gici 
SENATO DEL REGNO 
Elenco dei progetti dì legge discussi ed adottati dal 

Senato nel 1” periodo della presente sessione 

dal 23 maggiò a tutto il'7 agosto 1863. 

1. Pensioni degli impiegati civili. 

2. Aspettative, disponibilità, e congedi degli im- 
piegati civili. — 

3- Affrancamento dellè terré del Tavoliere di 
Puglia. 

4. Convalidazione. del decreto ‘di proroga alla 
presentazione deì ti oli di rendita pel loro cambio. 

3. Convenzione col municipio di Torino per la 
costruzione di edifizi ad uso di dogane è magaz- 
zini generali. na 

6. Cessione gratuita al municipio di Napoli di 
terrenî e fabbricati demaniali. ; 

7..Emissione d'una rendita pel riscatto dei fendi 
di Senis e Posada in Sardégha. 

8. Convenzione per tratisazione di liti colla città 
di CAgUAMe nn . 

9, Concessione d'una ‘condotta d’acqua potaliile 
a beneficio della città ‘è del porto ‘di Cagliari. 

10. Composizione delle Corti ‘d’ASSisîe. 

«11. Arresto personale in materia civile 6 com- 
merciale. fi 9 ' 

12. Estensione a tlitto il regno della legge sulle 
privative industriali. È ù 
_.13. Conferimento ai prefetti di alcune attribu- 
zioni già spettanti al ministero d'agritollura e' com- 
mercio. dar: iaia 
__14. Abolizione delle corporazioni privilegiate di 
arli e. mestieri... 

15. Convalidazione del decreto relativo dll'attua- 
zione della Jegge sui pesì e sulle mistire nelle pro- 
vincie meridionali. ) 7 

16. Armamento della guardia nazionale. | 

17. Lavori idraulici ai fiumi delle provintie del- 
l'Emilia. ha e È 

18. Restituzione della cauzione ai conbessionari 
della ferrovia da Annecy a Ginevra. i 
19. Stabilimento d'un ‘corso ‘sipplotivo ‘per gli 
aspiranti al posto di guardia marina ‘neflo stato 
maggior generale della regia miarilia. 
+20. Riscatto di pedaggio al ponte della ‘Magra 
presso Sarzana. hi È 

21. Approvazione del bilancio delle ‘spese dèllo 
stato per l'esercizio 1868.‘ ; 

22. Modificazioni alla tariffa dei prezzi di priva- 
tiva dei sali. (0 ROr 

23. Costruzione d'un portò nella Rada ‘di Bosa. 

21. Ampliazione dell’area 6 dèi binari dello scalo 
per.le merci nella stazione delle ferrovie' dello stato 
in Torino. 4 

23. Spesa straordinaria per provvista di’ mate- 
riale per alcune piazze forti dello stato. 

26, Spese Straordinarie pel servizio ‘del’ genio 


27. Competenza dei tribunali militari è consigli 
di guerra marittimi pei reati di renitetiza alla ava. 

28. Modificazioni al codice penale militare. 

29. Riordinamento del’giuoco del Jotto. 

30. Riordinamento delle carceri’ giudiziarie. 

31. Disposizioni provvisorié'intorno/alla pubblica 
sicurezza ed all'amnistia condizionata nelle provin- 
cie siciliane. — —— ; . ; : 

32. Concessione d'un tronco ‘di ‘ferrovia da Gal- 
larate a Varese. es 

33. Repressione del brigantaggio. — E 

31. Cessione ‘allo' stato della ferrovia Vittorio Éma- 
huele (sezione Ticino) e concessione delle strade 
ferrate calabro sicule. Ra) 

35. Nuova distribuzione di fondi assegnati per 
lavori al porto di Livorno, Shia 

36. Leva militare dei fiati nell'anno 1853." 

:37, Convenzione, col. municipio di Torino pei com- 
pimento del palazzo Carignano... 

38. Convenzione postale col‘Portogalio. 

39. Convenzione postale «col Belgio. 1 

Elenco dei; progetti di degne 
‘che. rimangono ja discutersi 
. Sila.delle Calabrie..._.., os. là 

‘3, pra Maat di ‘comimeroio di Fi- 

renze per l'adattamento d'un locale ad uso di 


rABLin iii ATO BEI QUIS 
3, Locazione dell’opifizio di.Pietrarsa,  —. ;- 

4. Contratto con figonio 2 Paro di nfileusi di. 
un edificio in Napoli. UL Cu? Se 


agg Soppressione dello > Gihticatahe dei dari indi- 
wi 


6. Proprietà letteraria ed artistica, 

7. Codice per la marina mercantile, 

8. Bonifivazioni. — 

9. Competenza in tiatetia enale dei giudici di 
mandamento è dei ttibuhali Gi circondario, e md- 
dificazioni al codice di procedura penale. 

10. Nuovo codicè civile, primo libro. 

11. Amministrazione. dell'istruzione pubbl. ca e 
istrezione secondaria; 

12, Imposta sui redditi della ricchezza mobile, 

13. Inchieste parlamentari. 

14. Ristanro del portò di Brindisi. 

15. Maggiore n sul bifancio della guerra del 
1862 al capitolo deî trasporti. 

16. Assestamento definitivo del bilancio 1853. 

17. Assestamento definitivo del bilancio 1856. 

18. Tassa governativa. o dazio di consumo. 
©. 19, Fondazione della Banca d’Italia. 

20. Estenzione «a tutto il regno della legge di 

sicurezza. 
21. Riforma delle carceri di pena, 
Progetti di-legge ritirati. 

1. Modificazioni al codice di procedura penale. 

2. Competenza in materia penale dei giudici di 
mandamento e dei tribunali di circondario. 


Riassunto 
Progetti-di legge discussi ed adottati N. 39 


id., rimasti a discutersi » 21 
id. ritirati ..__ » 
Totale progetti di legge presentati nel 
primo periodo della sessione 1863 62 


Ebbe luogo una sola- interpellanza nella seduta 
del 19 giugno 1863, fatta dal‘senatore Di Revel al 
ministro delle finanze circa il pagamento degli in- 
teressi delle cartelle del debito pubblico affidato alla 
Banca nazionale. 

Vennero presentate N. 53. petizioni; 8 
riferite 33. 

Il Senato: tenne 34 sedute: pubbliche ‘è $ comitati 
segreti. 


| NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. » spesi Ufficiale dell’ 8 
contiene : 

1° Un decreto, ‘în data “del 19 luglio, che ap- 
prova la pianta degli insegnanti, impiegati, inser- 
pa dell’ Accademia ‘svientifico-letteraria di "Mi- 
ano; 

2° Un decreto, in data del 26 luglio; che fissa 
gli stipendi dei bidelli presso l’ niversità “di 
Siena.; 

3° Un-deoreto ‘in ?data ‘del ‘26 luglio, che fissa 
‘lo stipendio ‘degli inservienti nella R. Università 
wi Cagliari: A 

4°-Un- decreto -in-datadel:19 luglio, che dà. al- 
cune disposizioni reluitive agli impiegati degli ex- 
giornali ufficiali di Napoli e' Sicilia ; 

5°-Un decreto ‘in'data del-2 agosto, in forza del 
«quale: a (datare dal giorno della. ‘promulgazione del 
decreto ‘ stesso , "le “thonete ‘divisionarie d’ argento 
porterani sul fovescio , in Iuògo dell* attuale im- 
pronta. ‘mezzo I ‘indicazione del rispettivo va. 
lora. fra” ‘due rami d'alloro, e superiormente nel- 
l’esergo la leggenda: Regno di Italia ; 

6° Alcnne? disposizioni relative al personale del- 
l'istruzione’ pùbblica ; dell’ amministrazione provin- 
ciale, dell'ordine “giudiziario e ‘delia regia ma- 
rina, 

— Un' supplemento: aniiésso villa Gazzetta. con- 
‘tiene ; 

L° Un decreto ‘in data del 16 luglio, ‘che’stabi- 
lisce alcune norme per 1° esectzione ‘del Iregola= 
mento doganale 11 settembre 1862; 

-2° Un decreto in data del.26 luglio; ‘che approva 
la pianta numerica: degli impiegati esserventi nella ' 
se; sdella R.- gna ersitàliSiena. 

L'apia d i premi. —  Togliamo + 

dallo pube gio di ‘Milano, del 7 corrente : 

‘Venerdì, 7 ‘agosto, il R. 
scienze, leitere ‘ed’ arti tenne ‘l'adunanza solenne ‘ 
per la distribuzione dei premii ad incremento del- | 
l'industria agricola e. manifatturiera, 

La funzione, onorata dalla presenza di S: A. R. 
il principe Umberto: e delle primarie autorità civili 
e militari, 
del digx ‘conf. Giovatini “Manna , ministro ‘d’agri- 
collura, industria e ‘commercio, il quale, come’ pre- 

“sidente” dell'adunanza ‘e ‘fa presentafite di S..M il. 

Re, distribuì ‘poi “e medaglie asseguiate dal Corpo 

accademico, delle quali per mancanza di'spazio non 

possiamo. accennare che quelle d'oro : 

Agudio ing. Tommaso, per sistema funicolare di 
locomozione. per superare le pendenze nelle  fer- 
rovie; 

Pelitti Giuseppe, per istrumeuti musicali” ifîvén* 
tali e perfezionati; 

Ditta Rubini e Scalini, per ingrandimento della 

- ferriera di Dongo; 

Associazione agricola lombarda (Corte di ‘Pasio) 

per bonificazione di terreni.;{Sotto le riserve ‘del 
- 8 10 del regolamento.) 

Arresto di sediziosi. Nella ‘note del 7 
annuncia la Lombardia, di Milano, cinque- individui 
in piazza. Campusanto , gridavano — Viva France- 
sco IT viva il papa re!.... ed altre“cose. Inse- 
guìti dalle ‘guardia di questura, ‘é' invitati 4 re- 
carsi seco luro all’uffizio di pubblica sicurezza, quei 
cinque vi si opposero : da qui una lotta terribile 
nella stessa via di S. Margherita. Due dei cinque 
individui erano armati di pugilli di bronzo, e gli 
altri di bastone. Tutti e cinque furono tratti agli 
‘arresti. 

— La Politica aggiunge: 

Condotti alle carceri di Santa Margherita, non è 
a dire il senso di meraviglia destato dalla lor vi- 

cosita all’ siva che gli interrogava, il quale cbbo 


ne furono 


Istituto Tombardo di ‘ 


venne -aperta-con--applaudito ‘discorso |. 


a riconoscèfée come hilti appartenessero a. famiglie 
che godonò di una buona posizione sociale. 

Saggio provvedimento del Banco 
di Napoli. Il Consiglio di amminîstrazione del 
Banco venuto in cognizione che tanto sopra i pezzi 
da 20 lire, quanto sugli altri minori per mutarli in 
spezzati ed in bronzo si esige un aggio esorbitante, 
ha determinato, che nei diversi quartieri di que- 
sta città siano collocati dodici posti per la permuta 
delle dettè monete con spezzati senza aggio veruno 
per conto del Banco stesso. 

—__ I 

Decessi denuaziati all’ ufficio dello Stato Civil: 
dopo le ore 4 pom, del giorno 7 fino alle 4 del 8 
agosto 1853, 

Prato Alessandro, d’anni 14, di Torino; Festa 
Margarita, vedova nata Rossi, id. 54, di Moriondo; 
Bocca Giovanni, id. 70, di Moncalvo; Podio Pa- 
squale, id. 45, di Borgomanero; Peletta di Cortan- 
zone Laura, id. 61, di Asti; Suora Maria Veronica 
del monastero delle adotratrici del SS. Sacramento, 
al secolo Nel Margherta, id. 31, di «Chieri. 

Più, 4 da 1 giorno ad anni 5 


Notizie Politiche 


Parecchi. giornali narrano avere la so- 
cietà Salamanca, violando le clausole del 
contratto di concessione delle strade ferrate 
romane, licenziato tutti gl’'impiegati italiani 
che-si trovavano nella linea da Napoli ad 
Isoletta, ed anche quelli ch'erano impie- 
gati pel lratto di. ferrovia che da Ceprano 
mette a Roma. 1 primi destituiti sarebbero 
58; i secondi 70; e verrebbero. sostituiti 
da legittimisti francesi o reazionari cono- 
sciuti. 


Avendo preso notizia intorno ‘al fatto, pos- ! 


siam dive con fonilamento che il ministero 
de’ lavori pubblici si preoccupa da più 
giorni della quistione, e vigilerà colla mag- 
giore diligenza, perchè ad ogni modo non 
siano violati i patti stabiliti. 
_————swuIimr_—rrrrrr 
)Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 6 agosta. 


La situazione si è, da qualche giorno, grande- 
mente cambiata. Predominano le speranze di pace. 


Questa volta il, mutamento non. ha sua origine in < 


Parigi; fu la Russia ch'ebbe la buona ispirazione 
di ritornare sopra l’ironica e provocante risposta 
del principe Gorciakoff. Voi certamente avete letto 
l’articolo del Journal des Débats, che questa mane 


ci rivelava la-modificazione avvenuta nelle disposi- | 
I 


zioni del gabinetto di Pietroburgo. 

Ciò che la Russia ha fatto rimpetto all'Austria, 
lo ha ripetuto. testò per la Francia. Il barone .di 
Budberg venne incaricato di presentare una nota 
al sig. Drouyn de Lhuys nella quale il principe 
Gorciakoff discute la. seconda volta le domande 
delle potenze, e prova che si aveva male interpre- 
tata Ja prima nota, e che la Russia non doman- 
dava;di meglio che di intendersi con le tre potenze, 
al qual fine ella sperava di giugnere, dappoichè da 
ogni parte si desidera il mantenimento della pace. 

Mi vien detto che il sig. Drouyn de Lhuys sia 
rimasto ‘all'estremo sorpreso di questa comunica- 
zione, ch'egli era ben'lungi dall’aspettarsi. Questo 
mutamento semplificherà d’assai la questione e 
permetterà al ‘sig. Drouyn de Lhuys di rimanere 

| agli affari senza mancare ai suoi convincimenti. 
Del resto la Russia non poteva essere meglio ispi- 
rata quando fece tale onorevole ammenda, dappoi- 
chè ella’ dovea sapere che, se il sig. Drouyn de 
Lhuys avea contro di Ini la maggioranza ne) Con- 
siglio dei ministri, la politica però da lui rappresen- 
tata, era più gradita ® simpatlica.all'imperatore. 
Conviene aggiungere inoltre che il.momento scelto 
dal ‘gabinetto «di Pietroburgo è dei «più favorevoli, 
mentre coincide. con un leggero scoraggiamento 
della Francia verso i suoi alleati. Come giù voi 
avete annunziato, l'Inghilterra, dopo avere per un 
istante inclinato all'invio di una nota collettiva, 
vi si è da ultimo opposta ed ‘ha insistito:con:molta 
energia in favore.della spedizione di note separate, 
le conchiusioni delle quali però avrebbero, ciò non 
‘ ostante, ad.essere idenliche. Si è mal disposti con- 
tro il gabinetto di«Londra dacchè si è mostrato più 
difficile di quello di Vienna, il quale avea piena- 
mente aderito alla nota collettiva. 
| Il passo della Russia è abile anche sotto un al- 
tro ‘aspetto. Ella attacca l'Austria dal suo lato più 
‘ debole, mentre la Russia stessa si mostrerà since- 
ramente favorevole, e non sofisticherà sulle conces- 
sioni, l'Austria dovrà tremare perchè, come già più 
volte vi ho detto, quest’ultima non può andar lungi 
quanto la Russia, se questa realmente voglia una 
riconciliazione colla Polonia, 

La condotta dell’Austria' ebbe grande influenza 
nell’improvviso mutamento di: politica del principe 
Gorciakofi. La Russia avea ricevuto a Vienna se 
non promesse, almeno indicazioni assai chiare per 
credere che il governo austriaco avrebbe accettato 
il piano di una conferenza delle tre antiche potenze 
alleate. Quivi vedete il ‘nodo di una situazione 
nuova del tutto. 

Il mutamento politico in Russia, se si conser- 
verà, e se il principe Gorciakoff sarà costantemente 
secondato a, Pietroburgo, potrà. produrre una tra- 
sformazione cosmopolita delle combinazioni che si 
attribuivano al gabinetto delle Tuileries. 

È opportuno ritenere: che:le future'coriferenze: 
troveranno la Russia assai mal disposta verso l'Au- 


stria, mentre la Francia sarà abbastanza raffred- luglio, di cui oa ieri im’amalisi da Pietro» 


data verso l'Inghilterra. 

Tuttavolta io non credo che ogui difficoltà abbia 
a sparite come per incanto, e che la risposta alle 
tre note che dalle tre potenze intervenienti stanno 


per essere spedile a. Pietroburgo, possa chiudere 


la serie dei negoziati, che dureranno ancora prima 
di conchiudere ad una conferenza. 

Anche la Prussia sta per assumere un atleggia- 
mento più favorevole alla politica delle tre potenze 
occidentali. Il re Guglielmo aviebbe dato promesse 
rassicuranti all’imperatore Francesco Giuseppe in 
occasione della visita di Gastein. I due sovrani si 
sarebbero avvicinati anche sulla questione tedesca, 
e il re di Prussia avrebbe assicurato d’intervenire 
al congresso dei principi tedeschî, che l’imperatore 
Francesco Giuseppe vorrebbe convocare a Franco- 
forte. Non si può a meno di convenire che in que- 
sti ultimi tempi il signor di Schmerling abbia spre- 
gala una grande attività, ma ne vedremo l'esito. 

Ciò che è stato detto ‘circa all'influenza del sig. 
n ‘prg relativamente ad un mutamento della 


pe, l’imperatore non ‘ha mai”mutato opinione dal- 
l'origine della quistione in poi, ed ha dichiarato 
che non farebbe la guerra senza l'appoggio del- 
l'Inghilterra ‘e dell'Austria. 
Le notizie del Madagascar sono assai critiche, 
| mà si crede che la Francia rimetterà l’ azione a più 
tardi che potrà. 
Mi si dice che in questo momento stiasi formando 
un corpo di gendarmeria speciale pel Messico, che 
consisterebbe di 2000 uomini. 


I 


—_——_—_——umuk_______—m 
Si legge nella France del 7: 


Il Consiglio di stato francese udirà, sabbato 
prossimo, in seduta generale, la lettura della re- 
lazione del consigliere di stato Suin, e quindi darà. 
la propria decisione nell'affare della circolare dei 
vescovi relativa alle elezioni. *, 


| 


ancia merita conferma. Conviene pure conslatare ‘ 
Ì 


burgo, 

Corfù, 7. Fu sciolto il parlamento. Il 
nuovo parlamento. verrà convocato fra qua» 
ranta giorni. 


Berlino, 8. La Gazsettà Crociata dice the 
la Prussia ricuserebbe d’aderire all’invito del 
l’Austria di riunire un .congnesso. di sovrani 
per decidere sulle questioni federali. 

Lo stesso giornale ha da Varsavia in data 
del 5: innanzi le porte della»-città gl’insorti 
fecero dei segnali com razzi. La guarnigione 
fu posta sotto le armi. Immanzi Je i rmebiizioa 
simpegnò un piccolo combattimento, 

Londra, S. Per via d’Avana si hanno le 
seguenti notizie. da. Vera Cruz, in data 418 
luglio: 

1 francesi preparano una spedizione contro 
Tampico. 

Dicesi che la popolazione di S. Luiz di Po- 
tosi sia dichiarata contrò Juarez, il quale sa 
rebbe fuggito a ‘Monterey: - 

Scoppiò. un terribile incendio in Avana, 

Per la stessa via sì hanno notizie da Mes- 
sito, in data del 10: 

ll consiglio dei notabili del paese dichiarò 
che la nazione messicana. col. mezzo de’ suoi 
rappresentanti sceglieva l'impero come forma 
di governo, e proclamava ‘imperatore l’arci- 
duca Massimiliano d'Austria. In case di rifiuto 


| dell'arciduca, il consiglio sollecitava l’impe- 
: ratore Napoleone a nominare un personaggio» 


che godesse maggiormente la sua confidenza 
perchè occupi il trono messicano. i 

La proclamazione. dell'impero ebbe luogo 
pudblicamente.il giorno 40. 

Nuova Yer, 29 luglio. Il bombarda-. 


hék giornali francesi pubblicano i seguenti di- mento del forte di Wagner non diede alcun 


spacci telegrafici: 
Madrid, 5 agosto, 

Il signor -Permayaira entra nel gabinetto .spa- 
gnuolo. 

I signori Alonzo Martinez e Permayaira appar- 
tengono entrambi al partito liberale. 

Marsiglia, 3 agosto. 

Il Sémaphore pubblica le seguenti notizie di Ma- 
dagascar, che gli sono indirizzate dall’ isola della 
| Riunione, in data del 7 luglio, e che noi riferiamo 

avvertendo che sono state dichiarate inesaule- 
| «L'antico ministro degli affari esteri di Rana- 
* valo continua a perseguitare gli stranieri. 
| «Il ministro che ha sottoscritto il trattato colla 
Francia è stato assassinato. È stato vietato ai fran- 
cesì di prender possesso dei terreni concessi, 

© Pdiritti di dogana ono stati ristabiliti al 10 
per cento. 

« Il console di Francia, sig. Laborde, ha abbas- 
sato la bandiera e si è ritirato alla distanza di otto 
leghe dalla capitale co’ suoi connazionali. » 

, La Gazzetta Ufficiale di Venezia, del 6 agosto, 
| annunzia che: S. M. l’imperatore, con lettera anto- * 
grafa del 81 luglio, indirizzò a tutti i sovrani ed 
ai senati delle città libere della Confederazione ger- 
manica, l'invito di radunarsi personalmente innna 
assemblea, per deliberare sulla quistione del rior- 


| 


| risultato. Fu respinto l’assalto dei federali .i 
| quali ebbero a soffrire gravi perdite. 
Lee attraversò il passo di»Chester dirigen- 
cora verso “Culpepper. 
L’Herald assicura ‘che Seward rese avvertito 


lord Russell che se ‘i ‘corsari del Sud conti- 


' nuano a ‘salpare -dall’Imghilterra; i vascelli fe- 


; 


dinamento della Confederazione germanica, conforme ; 


ai bisogni del tempo. L'imperatore propone Fran- 


coforle come il lnogo ove tenere tale assemblea, e ‘ 


determina il 16 agosto come il tempo della- sua a- 
pertura. 

Si i legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 5 agosto : 

Il 3 del corrente mese è partita da Innspruch 
la deputazione che presenterà ‘l'indirizzo redatto 
dalla Dieta tirolese, in occasione del 500° anniver- 
sario dell'unione del Tirolo all'Austria. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, ?. La Patrie osserva che il. nuovo 
dispaccio di Gorciakoff non fa alcuna ulteriore 
concessione. 

JFdispaccio venne letto martedi a ‘Drouyù 
de LCA 

La Patrie crede sapere che il governo fran- 
cese sia disposto a considerare questo dispaccio 
come destinato a rinnovare presso la Francia 
il:tentativo fatto a Vienna per ‘separarla ‘ dai 
suoi alleati. 

L'invio delle risposte delle tre potenze è 
assai prossimo. Esse conterranno -paragrafi 
identici. 

La France constata che.il dispaccio di Gor- 
ciakoff è cortese nella forma, ma nulla cambia 
al fondo»delle cose. La situazione è tale ‘oggi 
quale era-ieri; resta sempre da regolarsi una 
questione europea. La Francia.non.si isolerà in 
quest’affare. Il dispaccio di Gorciakoff ha 
procurato di dare soddisfazione al'a nostra 
suscettibilità nazionale, ma esso non può 
indebolire l'accordo ‘chef ci unisce all'Austria 
e all'Inghilterra, 

Jl Pays e la France credono ‘che le. notizie 
del Madagascar pubblicate dal Sémaphore sieno 
inesatte, 

Assicurasi da buona fonte che ‘venerdì pros- 
simo l'imperatore. passerà in rivista la guarni- 
gione di Parigi e la guardia nazionale. 

Costantinopoli, 3: Sono-smentite le no- 
lizie di modificazioni ministeriali. 

&arawigi, S. Il Moniteur pubblica il testo 
del dispaccio di Corciakoff in data. gel. 30 


derali non avranno più alcun ‘riguardo verso 
i porti iriglesi, siccome quelli che proteggono 
i corsari. L’Hera'd teme che scoppi una guerra 
tra gli Stati Uniti d'America e 1° inghilterra 
prima ‘ancora che. sia repressa la ribellione. 

Londra, 8. ll ‘Daily News ha in data di 
Nuova York, -29 luglio, la ‘notizia che.il pre- 
' sidente Davis spedì un messaggere all’impera- 
tore Napoleone incaricato di proporgli ‘pii'al- 
‘leanza offensiva e difensiva colla confederazione 
del Sud. 

Jl governo del Sud riconoscerebbe il protet- 
torato francese nel Messico e prometterebbe di 
modificare le istituzioni relative: alla-schiavità. 

Il Corriere degli Stati Uniti crede che il 
voto dei notabili di Messico abbia ad ‘essere da 
ratificato:da un plebiscito. 

Il Times giudica la risposta di. Gorciakoff 
all'Austria e alla-Francia come. punto ‘conci 
liativa. 

Lo Standard dice che si fenno motti “arruo- 
lamenti per la Polonia nella città li Loridra. 

Posen, 8. Jeri. gl’insorti hanno respinti i 
russi sul territorio prussiano. 


Parigi, 8-agosto. 
Notizte di Borsa 
: agosto 
mite IE 
Fondi francesi 3 0}0 piera, 07 35) /61.45 
d. id. ne corr. — | e 
Id. id, . .4 42 00] 96 del 96 45 
Consolidati inglesi” 2,78 0j01 931]8] 991 
Senso, iak sa (apertura).| 12 —| 74 $i 
ti eee A ius. incont.).| 712 20) 72 10 
ia: id. fr corrente) | 71-95) 712 — 
Prestito italiano . . 72 20] .72.30 
(Valori diversi = na 
Azioni del Credito.mobiliare . |1l85 |1077 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 410. | 410. 
ld. id. Lomb.-Venete | 551 |550 
Td. id. Austriache 427 | 426. 
Id. id. Romane. . | 417 | 412 
Obblig. id, I -20-- TLAA R 
Azioni Credito mob. spagn. 685 | 687 
Credito mobiliare italiano —. ‘605 | 602 


G. ROMBALDO, Gerente, 
PITTI POE: TETTE TTIITE STSRI TTI AT TE 


BORSA DI TORINO 
8 agosto 1863 


Contratti în cont. 
7185 


in liquidazione 


BBLICI 
fon: SI 71 80 31 ag, 


‘Consolidato 5 0j0 Matt. . 
Desiri segciai (Stati Sardi) 


-1851-anglo-sardo Matt. . 91 ii 
FonDI PRIVATI 
Banca nazionale Matt. 1810 1815 81 ag. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
7 agosto. 


Consolidati 5 per 0;0 in. contanti . 11-65 
ld. 3 per 0}0 in contanti . ci EI 
7 _ 


Prestito italiano. . . .°_.. +. 


Vi VISAE 


— Società Anonima Juli 


DI NANIG! GIONE ADRIATIGO- ORIENTALE 


SERVIZIO POSTALE A GRANDE: VELOCITÀ 
fra ANCONA ed. ALESSANDRIA D'EGITTO, toccando Corfù, 6 viceversa 


Si avverte: dî nuovo il‘Pubblico ‘che le partenze dei piroscafi della So- 
cietà avranno luogo da Ancona: i giorni: £2 e-28 d'ogni mese alle ore 4 
pom., a vece dei giorni:# e 29 prima stabiliti. 

Toyino; Ab luglio: 1863; 


TOPICO PORTOGHESE | 
e ROUXEL 
aj rue, Gulture Sie Catherine, 02, Paris. ì 
, Le:spelature: dei. cavalli. e le. ferite. prodotte, dai 
f.fornimenti sono. guarite.in. pochi. giorni, e senza. in-f. 
rpico Portoghese. — Piezo Îr. 8. 


è 
via; dell'Ospedale,i) 


terrompere, il lavoro, 


Pira e commissionario per ‘l'Italia D. MONDO, in: Torino, 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 208. 


; PELLOLE di 
VALLET, appro- 
‘vate d.ll’Accademia 
ca 7 | di Rpg imperiale di medi- 
ud cina. di, Parigi, 
provazione data.dall?) ccademia alle Pillole ferruginose di VAL 
| e le numerose esperienze fatte da Ser anni dai principali medici di tutta 
feno prc meritato: a questo Pilo: odg) guarire.1 pallidi colori, le per 
per: fortifioana i temperamenti: dehioli , ‘una voga che non si può pa 
nare dhe si iqpella di.cui.gode il Solfato, di Chinino perla guarigione delle febbri- 
E ole non, si vendonò che. in boccette di vetro bleu, portanti‘ là 
allct. Vendita all'ingrosso iu Parigi, vin Jacob, 19. 

Prezzo; fr. 2 25, 

ile: commissionario per ’Etalia D. Monno, Torino, via detl’iOspedale, n.5 — Vendita 
sr io; Depamis; Bonzank: Nusra; Caccia; Vercelli. Berteletti; Alessandria, Basilio ; Milano 


“Zanetti; Piacenza, Verati: Modena, farmacia San Gaiainiane; Bolegna, Verati, e nelle prin 
Gui farmacie dille chità” ii ; 


0A LA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SQPRAPFINA DI ED, PINAUD 
. PROFUMIERE CHIMICO 
| Provdeditore detta) Regina d’Inghitterra 
(298, rne StMartin,, SV 50, bonleward des Italiens, Paris) 


niente meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
i edi profumi squisiti da' fazzoletto. 
oup() SBEGIAILETA® DI PRODONTI ALLA VIOLETTA DI PARMA, 
Acaue d ‘fogletta, 4 fr. 
&f Cologna Spina ualità superiore da-2 a_5 fn. 
Ate] DO . bn loniP e Profiansi muevi, da fr. 250 e 3 50. 
alò sopraffinro, Midolla- di bué, Grasso dorso” Pomata tonica al rum, 
fr 120 0/9: B0 al vaso. 
Saponi al sugo di lattuca dolcificante, al miele, al sno di ninfea, da fr. Î a 3, 
fon a Athentenme per nellare la testa, fr. 1 50 e 250. 
Phat tosicità, Cosmetici sopraffinà, della iù squisita qualità. 
Salaria Per'evilare la contraffazione dei rodotti Pinaud, che, si pratica da 
«ogni patle, preghiamo gli amatori di briona profumeria di esigere sempre gh marca 
di fabbrica @ la signatura che stanno impresse su tali prodotti. 


Toring,: Agvrizia D. MONDO, via dell'Ospodale, n. 5; Milano, Agenzia SAVALLO, 6 vresso 
i principali profumieri e parrucchieri d'italia. 


3 LI von STOMATIC 0 E 

DIGESTIVO. È questa. una 

j Devanda piacevole e igienica, 

- 7 spesso prescritta dai médici 

‘ge comba tere le affezioni nervose e le emicranie è rialzare le furze indebolite. 

reso il Batteo a digiuno è un cordiale eccellente; prima ‘del pasto eccita l'ap- 

petito; dopo, è un & oténte di estivo; iluvgato con acqua gazosa è un rinfte- 

scahte det più gradevoli. +- Deposito a Parigi presso. Ltrenpsrnet, farmacista rue 
Ste-Croix de la. tirétoniierie; DA: 


ente cormmissionario per l’ Italia D. MONDO, in Torino, 


via ‘Ospedale, 5. 


Vili in Torino alle farmacie Bonzani e Depanis. —Brezzb fr. 10 la bottiglia. ; 


ame e cia e Piassa San Carlo 
dY di. 
già BARBI È | Torino 


SCIROPPO DEPURATIVO 


di SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 
col JTODURO DI POTASSIO o senza 


esto farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico il 
più dei per guarire ogni sorta di reumatismi , scrofole , sifilide, erpeti, 
golta, rogna, canerì, fiori bianchi, ecc. — La bottiglia L. 6 coll istruzione. 


L’INJEZIONE BALSAMICA BOUDINN 


| guarisce radicalmente in poco spazio di tempo e senza inconvenienti qualunque 
| scolo sì recente che cronico. — Prezzo della boccetta coll’istruzione L. B. 


SDepgie "i ren ed' unico presso la farmacia Taricco già Barbiè in Torino, 
Carlo. 


n 
I ALLOGGIO E Mi BiLr 
‘bellissimi 
da rimettere per causa di partenza, 


Dirigersi al Negozio di paste, via delle 
Rosine,. 1 i 


AYVVESO: 

Essendosi risolta la Ditta sociale 
Lattes e.Chiola il 31 luglio p. p. 
seguito della morte del sig. Lattes, 
il sig. Chiola avverte che, resosi con- 
solidatario della cessata Ditta , con- 
tinua nel medesimo locale lo stesso 
ramo di, commercie sotto la Ditta 

&. B, CHIOLA 
Cambista, e. Negoziante in effetti pubblici 
in Torino, via Barbaroux, n. 6. 


e 


TINTURA D'ASSENZIO 


scolorata; acquosa, stomatica e corrohe- 


Mirabile rimedio per regolare la dige- 
I stione nelle affezioni di stomaco. cagio= 

nate da debolezza di fibra e dalla poca 
l'attività del' di Iui fermento; 


È efficace nelle inappetenze , nei bru- 
ciori di stomaco" nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adu't, ne!- 
l’itterizia, nei disordini delle menstruar 
Zioni ed è un ottimo rimedio nelle febbri 
intermittenti. e nelle febbri: causate da 
gastricismo, Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomac» debole; nella.gonfiezza 
al. basso ventre, nellà pesantezza. di sto- 
maco, nei borborigmi in conseguenza idi 
emorroidi interne, nello fiatulenze all'atto 
della digestione, nella cattiva digestione 
per l'abuso. del fumare; come tonica per 
le persone che. hanno fatto abuso di,pur- 
‘ganti è nei patemi d'animo, favorisce ed 


pelito in quelli! che avessero; avversione 
ali cibo, e: finalmente toglie le ostruzioni 
e gl infurcimenti dei visceri del basso 
ventre, ecc. —. Prezzo: Boccetta piccola, 
1 fr. 90 è., grande, 2 fr. 


Deposito” centrale in Torino presso l'A- 
genzia D. Monno, via dell'Ospedale ; 5. 
Vendesi anche da Depanis, Bonzani; "Ta 
ricco in Torino. — Milano, Biraghi- -Ra- 
vizza, Zangiti; Genova, Lertora, Bruzza, 
e; nelle. principali farmacie d’Italia. 


FARMACISTA 

DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMAGIA 

plate du Caire, 19, in Parigi. 

Questo siroppo, la cui base, è il prin- 
cipio attivo, della Digitale, viene adoprato, | 
col massimo successo contro le MALATTIE | 
DEL GUORE (palpitazioni, ecc.), le IDRO- 

PESIE, lè AFFEZIONI DEL PETTO (catarri, 
asma, raffrédd ri bronchiti nervose, cor.) 
' più illustrà medici francesi hanno con- 
st:tato,, in 18 anni di pratica; la sua 
costano eflicacia contro tali affezioni. 

Il Siroppo di Lahélonye è 
spacciato in bottiglie riceperte di etichetts 
colerite ininsitabili, c suggellate con una 
fascia turchina firmata dail'inventore. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monpo, Tvritio; Napoli, stessa Casa, sti. 
Toledo , 908. Vendita in Toripo presso 
le farmacie Bonzani , Depanis, e nelle 
principali farmacie d Ttahà: 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALEICO 
del D.r Daynach. 

Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle: pa Apebrp, 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sticausata dal leggere, dallo scrivere, dal 
cugirelungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. — De RE, generale 
nî Torino nella farmacia di Gius. Cene 
soLe, amgolo delle vie Barbaroux ve ‘(S. 
Maurizio, presso Piazza. Castello;Genoya, 
Bruzza. — Prezzo-coll’ nanigH istruzione; 
boccette da L. 1 50 .e 2 


IGIENICA, INFALLIBILE E PERVARER- 
tiva, la sola che guarisos senza eltri 
rimedi. Trovasi nelle priscipali farmacie 


Pea del gisho. A' Parigi presso l’inventore 


Bew@ta, boul. Magenta, 18, Riobedere 


SS l'opuscolo (80 anni di succorso) 


rante, del farm. VentURI di Padova. , 


aumenta il calor naturale e richiama ap- | 


È | FOTOGRAFIA 
| 
agi 


trici i 


= L'AMICO SEGRETO 0 DISCR 
TRATTATO PRATICO sopra L'ANATOMIA E LA FISIOLOGIA 


degli organi generatori e le loro malattie, cone l'incapacità © l'impotenza intellettuale © fisica ;. 


Re i TRAE 


> CEMENTO. ». LA PORTI 


UNICO PREMIATO CON MEDAGLIA. DI 4a CLASSE 


AI sesso 


e) 


ARTICOLI IN GOMMA Li 


Calse per varief, semplici, in 

goione, filo e seta da L. 6, 10 6155 

Dette a ginocchiera, da L. 11, 17, 22, 
Dette a cosciale, da L. 16, 22, 32 

Semplici, forti, in filo, da L. 10 6,12, 

Detlea ginocchiera, id., da L. 16 e. 18. 

Ginoochiana i in cotone e filo, da 


Coasciati in cotone e filo, da L. 5,6 8. i 


Polpaces id. id, da L. 5.€8. 


Cimtase incaonichonch da fanciullo,‘ 
da L. Bi 


Dette da uomo:e da donna ipogastri= È 
che addominali, da Fer prezzi. 
Cinti semplici, da L. 10 e 15. 
Detti doppi/da 3 a 15, 
i Cinti da fanciulli e ragazzi; da L. 1 30 


& Le 
| Clistesi Inglesi, da L: 9. 
i Detti Americani, da b. 5, 

i Detti da tasca, da L. 6 7688. 

| Coppola gig ill latte, da - 
i. Detta pen ventose da L. 3 50 e 4. 


CASA GR TRIBE” 


Fabbrica speciale di prodotti eapparecchi 
A. IIRKOAS; 4, rue de la Douane, 
Paris. 


Erpeti, malattie 

UE Pi fat: È della pelle, vitus, 

Sd affezioni veneree, 

| S. ANG malattie contagiose, 

acrimome e vizi del sangue, guariti pron 

tamente, coll” eccellente, Stnorro DERURATIVO. 

| VEGETALE Senza mercurio ta D.r Chable 
di Parigi. — Prezzo ff. 


Agente, commissionario PP l'Italia D. 
Moxbo, în Torino, via dell ‘Ospédale, d., 
Vendita al minuto dal farmacista Bonzani. 
| ANICI (BIANCA e ROSSA) 

essicative per mobili in 
palissandro. mogano, ciliegio, ed in legno 
bianco; per cuoio. eràme; per calzatata 
in. marocchino: e in caguihchouc. Queste 
vernici si possono usare da chiunque, 
pplendosi applicare con pennello..0. stop: 
pino di bambagia, senza bisogno di fre- 
gamerito. Prezzo della boccetta fr. 1 50. 


Presso D. Monno, Torino, via del- 
l'Ospedale, n. .D. ; 


ISLA TITIZR SLC IRR E SII RIDE AZANTA 


I SISTEMA SOTLIER 


per far tagliare ‘i tasoî. 

Cuoi è Legni preparati con due 
materie distirile per ‘dare il filo ai 
rasoi .L. 

Id. Id. ‘con scatola” per conte- 
nere due rasoi... ». 2 50 

Look tb e Laminntolo pe per pres 
parare 1 poro ed i legni, servendo varli 
anni, ciascun Dastonemo cent. 

Buoni Rasoi di Shèfield' a 
Sn Ù 

esito presso l'Agenzia D. Monno; 
via isti ‘Ospedale, n. % 


il più semplice, 
il meno costoso 


‘e8fr. 


FIERE del Reveretido! P. RANDINA 


| preparate dal f-rmacista BONZANI 


1% ” VENA 
0GUSI — Sassari, ’ Soumas — Mil lano, A iii 


° Presso V'Agenz a'D, MONDO, 


HO _ 


via Cavour, 9, Torinò. 


Toinazalle. 


vi. dell'Ospedale, n. To n 
IN CADCTCMOTCH, GG 


Ì i CANOA, 6 Giona da 


mato 


Cannet ch "per injezioni, da 


i L.19. 
"ppi da va Mantra da 


Cornetti Reati hi a 5. 
Hy, Er e Clisteri, da L. 7.50, 


ite 


ai ng Dott, Eguisior, da 


Qrinali salgo ATE 1) cogne 


Ù "i A, etto, 

Dad da se paio, sN 7 

Pes per. in] iti fa ld 

ica nà pa A BO. 

a. in gomma alaticà. 

Raise” raccià « Serraco- 

cie da L.1 2028. | 
| Sospensori Ò cene, filo è seta, 
-da be hot 
1% gti Ae da c.25 a is 
() . 3; 15062 


E molti altri articoli delle ile Case di Francia C) spl lnghiltarra:- 


+ 


INTILOTTOSO Patio reno 
L'OLIO: RU 
Vane Conti prin le 
ore. Pi sferno la 
CRI e delle; nevralgie. fpuestollo 
è impiegato con successo da più di venti 
apri; dl CR nin medici x; Eraneia. 
Belo Garievoia, 
it Î, tue Hi Beaix fe ca sr com- 
missionario D. Mondo, Torino, vid si 
l'Ospettalé, n. 5% Veridità da Borzani 
di Gi fi e nella principali farmaci 
talia 


COLLA LIQUIDA panta 


lare it legno, la porcèltana il tnéfmo, 
ib vetro, la ipotiché; î giuocalal; essa sì 
adopera pedda, g.basta.app’icarne,pochis- 
sn sopra l'oggetto, “Ro rei. Yuol racco- 
modare. - Prezzo dei Îlancons cent. 50) . 

L. 1 — Deposito pia f 
Morido, Via dell Vspedalò 6, i. 


CARTA PEMIGAT 


appartamenti &; ingerire 
malati. — Prezzo fr. 3 


INCHIOS marcare lalingeria; 
A corrosivo. @ non 
si gaocplla; i Fil: ile fr. 
eparati 
Deposit pr ST Agoli 


Hg i 
Torino. via‘del l'Oivedale 


no, d ema ner- 
Minto pl aralo da pi ue s0- 
medicame sa, 
Mirirct api tl gle 
Dren lt” ‘salute “e it, sat fio. 


Velidesi ‘a È. 4 S0' presso tà zia 
D. “Mowno, tig: orienta 


enzia D, 
ui Torinò. 


furor protu- 
| feta 
e ‘camere, d 


o 


cacia 
sillo: sor- 


ALI ce 
lievo istanianep ©. “uati ione, goll'impe- 


e dee 


LI fai 


RIVISTA COMPLETA DELLE MALATTIE VENEREE E SIFILITICHE. 


con istruzioni “Semplici 9 chiare per far sparire. ì Sintomi secondari e ogui sorta di malattie degli organi minori 


L per la Aa 


OSSERVAZIONI GENERALI SUL MA TRIMONAE ED i SUOI IMPEDIMENTI, CO MEZZA DI TOGLENAI 
x ct li di R. e L. PERRY o €, di Londra. 


Br: 


